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SALMO 88 A
LA MISERICORDIA DI DIO
PER LA CASA DI DAVIDE

SPUNTO DI MEDITAZIONE
Dalla discendenza di Davide secondo la promessa, Dio 

trasse per Israele un Salvatore, Gesù (Atti 13,23).

CANTO

Tutti i cieli cantan sempre le tue grandi meraviglie.
Mio Signore, chi ti eguaglia? 
Sei potente, o mio Signor!
Tuo è il cielo, tua la terra; il tuo Verbo li creò;
Sei potente, o mio Signor!
Grazie a te, o Vergin Madre, c’è Gesù sempre con noi:
egli è il Figlio Emmanuele, il dolcissimo Gesù!
Egli è il Pane dal Ciel sceso; lo formò la tua farina,
il dolcissimo Gesù!

TESTO DEL SALMO
1	 (Poema. Di Etan l’indigeno).
2	 Canterò senza fine le grazie del Signore,
	 con la mia bocca annunzierò la tua fedeltà nei secoli,
3	 perché hai detto: «La mia grazia rimane per sempre»;
	 la tua fedeltà è fondata nei cieli.
4	 «Ho stretto un’alleanza con il mio eletto,
	 ho giurato a Davide mio servo:
5	 stabilirò per sempre la tua discendenza,
	 ti darò un trono che duri nei secoli».

(Canto) - selà -
6	 I cieli cantano le tue meraviglie, Signore,
	 la tua fedeltà nell’assemblea dei santi.
7	 Chi sulle nubi è uguale al Signore,
	 chi è simile al Signore tra gli angeli di Dio?
8	 Dio è tremendo nell’assemblea dei santi,
	 grande e terribile tra quanti lo circondano.
9	 Chi è uguale a te, Signore, Dio degli eserciti?
	 Sei potente, Signore, e la tua fedeltà ti fa corona.
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10	Tu domini l’orgoglio del mare,
	 tu plachi il tumulto dei suoi flutti.
11	Tu hai calpestato Raab come un vinto,
	 con braccio potente hai disperso i tuoi nemici.
12	Tuoi sono i cieli, tua è la terra,
	 tu hai fondato il mondo e quanto contiene;
13	il settentrione e il mezzogiorno tu li hai creati,
	 il Tabor e l’Ermon cantano il tuo nome.
14	È potente il tuo braccio,
	 forte la tua mano, alta la tua destra.
15	Giustizia e diritto sono la base del tuo trono,
	 grazia e fedeltà precedono il tuo volto.
16	Beato il popolo che ti sa acclamare
	 e cammina, o Signore, alla luce del tuo volto:
17	esulta tutto il giorno nel tuo nome,
	 nella tua giustizia trova la sua gloria.
18	Perché tu sei il vanto della sua forza
	 e con il tuo favore innalzi la nostra potenza.
19	Perché del Signore è il nostro scudo,
	 il nostro re, del Santo d’Israele.

(Canto) - selà -
20	Un tempo parlasti in visione ai tuoi santi dicendo:
	 «Ho portato aiuto a un prode,
	 ho innalzato un eletto tra il mio popolo.
21	Ho trovato Davide, mio servo,
	 con il mio santo olio l’ho consacrato;
22	la mia mano è il suo sostegno,
	 il mio braccio è la sua forza.
23	Su di lui non trionferà il nemico,
	 né l’opprimerà l’iniquo.
24	Annienterò davanti a lui i suoi nemici
	 e colpirò quelli che lo odiano.
25	La mia fedeltà e la mia grazia saranno con lui
	 e nel mio nome si innalzerà la sua potenza.
26	Stenderò sul mare la sua mano
	 e sui fiumi la sua destra.
27	Egli mi invocherà: Tu sei mio padre,
	 mio Dio e roccia della mia salvezza.
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28	Io lo costituirò mio primogenito,
	 il più alto tra i re della terra.
29	Gli conserverò sempre la mia grazia,
	 la mia alleanza gli sarà fedele.
30	Stabilirò per sempre la sua discendenza,
	 il suo trono come i giorni del cielo.

(Canto) - selà -
31	Se i suoi figli abbandoneranno la mia legge
	 e non seguiranno i miei decreti,
32	se violeranno i miei statuti
	 e non osserveranno i miei comandi,
33	punirò con la verga il loro peccato
	 e con flagelli la loro colpa.
34	Ma non gli toglierò la mia grazia
	 e alla mia fedeltà non verrò mai meno.
35	Non violerò la mia alleanza,
	 non muterò la mia promessa.
36	Sulla mia santità ho giurato una volta per sempre:
	 certo non mentirò a Davide.
37	In eterno durerà la sua discendenza,
	 il suo trono davanti a me quanto il sole,
38	sempre saldo come la luna,
	 testimone fedele nel cielo».

(Canto) - selà -

DOSSOLOGIA
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo...

LETTURA CON ISRAELE
*	 Il salmo 88 è diviso in due nella Liturgia delle Ore. 

Comincia con l’alzare una cortina di sogno, meravi-
gliosa, che fa vedere l’assemblea degli «angeli di Dio» 
e dei «santi», figli di Dio, mentre cantano un inno a 
Dio. L’inno esalta e celebra Dio come «incomparabi-
le», come «signore della terra e della storia», come 
«Dio trionfatore».

*	 Dio incomparabile (vv. 7-9): lo esprime la formula 
«chi è uguale al Signore?». Ed è incomparabile per la 
sua fedeltà: «Ho stretto un’alleanza con il mio eletto 
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Davide: ti darò un trono che dura nei secoli». Dio è 
fedele; i suoi ordini sono irrevocabili.

*	 Dio signore della terra e della storia (vv. 10-12): la 
signoria di Dio è frutto di una vittoria sui mostri marini 
(chiamati Leviatàn oppure Tannin o anche Raàb, che 
significa «tumultuoso»). Il mostro marino è il primo 
avversario di Dio, è il disordine, il caos, il peccato; 
contro di lui si manifesta la potenza del braccio di Dio 
(Isaìa 51,9-11): «Hai calpestato Raàb come un vin-
to». Il mostro demoniaco ha perso il suo sangue, cioè 
la sua forza immensa, e fu calpestato: l’orgoglio, mo-
struoso come «il tumulto dei flutti», fu sconfitto.

*	 Dio trionfatore (vv. 13-15): strappando la terra agli 
oceani, Dio «ha fondato il mondo e quanto lo contie-
ne»: il Tabor e l’Ermon (monti immensi), il Nord e il 
Sud furono creati da Dio. Con il braccio alzato della 
vittoria, Dio vien preceduto dai suoi quattro ciambel-
lani: Giustizia, Diritto, Grazia e Fedeltà. La scena si 
svolge in cielo; sulla terra il popolo d’Israele acclama 
con il suo «teruà» (o ovazione, grida di gioia, applau-
si) e cammina, cioè vive, «alla luce del suo volto», 
cioè sotto il sorriso di Dio.

*	 Dalla regalità di Dio, il salmista passa alla regalità del 
suo rappresentante sulla terra, che è Davide; la forza 
di tutto il popolo, prediletto da Dio, si trova concen-
trata nel suo Re-scudo. Segue l’oracolo-sogno che dal 
profeta Natan venne portato a conoscenza del popolo 
(i «santi»).

*	 Promesse a Davide (vv. 20-30): Dio gli ha promesso 
un potere assoluto con una stabilità dinastica. Davi-
de venne consacrato con un’unzione sacra e divenne 
«servo» del Signore. Dio lo scelse di mezzo al popolo, 
dall’ovile delle pecore e lo fece accedere alla respon-
sabilità di pastore. Dio lo associò al suo dominio sul 
mondo, fin sui mari e sui fiumi che Dio aveva domato 
e vinto all’origine e lo sublimò al rango di «figlio ere-
de».

*	 Lo scoglio della discendenza di Davide (vv. 31-38): i 
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meriti di Davide sono supposti così grandi tanto che 
Dio ne tiene conto, nonostante l’infedeltà degli eredi 
e discendenti di Davide. Il Dio di Israele non lascia 
impunito il peccato; ma ciò che ha giurato rimane giu-
rato sulla santità di Dio. Dio chiama a testimoni della 
sua Alleanza il sole e la luna, la cui presenza stabile 
sulle nubi costituisce il modello di tutto ciò che deve 
durare sulla terra. (Canto)

LETTURA CON GESÙ
*	 La dinastia di Davide, carica di tutte le promesse di-

vine, naufragò con la presa di Gerusalemme nel 587 
avanti Cristo e non fu più ricostituita. Ma l’angelo Ga-
briele apparendo alla Vergine Maria le disse parlandole 
di Gesù: «Il suo Regno non avrà mai fine... Dio gli 
darà il trono di Davide, suo padre» (Luca 1,32-33). 
Gesù darà alle promesse di Dio la loro verità, darà alla 
discendenza di Davide la sua perennità, all’Alleanza la 
sua pienezza. Il binomio biblico «grazia-verità» così 
frequente nel Salterio, in questo salmo 88 ritorna 8 
volte e significa l’alleanza di grazia di un Dio fedele 
verso il suo popolo.

*	 Gesù, inviando i suoi apostoli nel mondo, dopo la sua 
Risurrezione, disse: «Mi è stato dato ogni potere in 
cielo e sulla terra; andate dunque ad ammaestrare 
tutte le nazioni» (Matteo 28,18). (Canto)

LETTURA GAM, OGGI
*	 Giovane, questo salmo 88 ti fa capire che la fede 

nell’amore di Dio è di credere che egli si interessa ap-
passionatamente a ciascuno di noi, personalmente e 
continuamente.

*	 «Tuoi sono i cieli, tua è la terra, tu hai fondato il mon-
do e quanto contiene», dice il salmo 88. Giovane, sve-
glia il tuo spirito alle meraviglie del creato. Per esem-
pio: i Quasar (o quasi- stelle) sarebbero delle violente 
esplosioni di galassie (sistemi stellari con un minimo di 
oltre 100 milioni di soli). Per esempio: ciascuna delle 
nostre cellule contiene dozzine di corpuscoli chiamati  
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«mitocondri» i quali, con l’ossigeno e le sostanze for-
nite dai cibi, producono energia sotto forma comoda-
mente utilizzabile. Recenti studi scientifici permettono 
di supporre che, dopo essere vissuti come organismi 
autonomi miliardi di anni fa, i mitocondri sono stati 
portati a vivere in interdipendenza con la cellula uma-
na. Si può dunque dire che l’uomo non è formato di 
un solo organismo, ma di un insieme di circa diecimila 
miliardi di organismi. (Canto)

Questa è la missione dell’apostolo: annunciare con le parole 
e con le opere la venuta del Regno di Dio. Egli perciò deve 
dire e fare ciò che Gesù ha detto e fatto.
(Servo di Dio don Carlo De Ambrogio)


